
progetto regionale

Zona logistica
semplificata
Dopo Ferrara 
altre candidature
Anche Copparo, Bondeno, Comacchio e Lagosanto in lista
La Provincia: abbiamo ambiti e aree produttive adatte

Si avvicina lo sciopero dei di-
stributori di carburante (dal-
le 22 di lunedì14 dicembre al-
le 6 di giovedì 17), su rete or-
dinaria  e  autostradale.  La  
protesta  è  stata  indetta  da  
Faib  Confesercenti,  Fegica  
Cisl e Figisc/Anis Confcom-
mercio a causa del mancato 
inserimento delle piccole so-
cietà di gestione tra i possibi-
li fruitori delle risorse del De-
creto Ristori. La Regione ha 
pubblicato l’elenco degli im-
pianti che devono garantire 

il servizio in autostrada per 
la durata dello sciopero. La li-
sta: Secchia Ovest, Roncobi-
laccio Est e San Martino Est 
(rispettivamente  km  156,  
243 e 114 dell’A1), Po Ovest 
sull’A13 (km 43), S. Eufemia 
Ovest, S. Eufemia Est, Rubi-
cone Est e Rubicone Ovest (ri-
spettivamente  km  20,  20,  
111 e 111 sulla A14), Nure 
Nord (km 166 della A21) e 
Campogalliano  Ovest  (km  
309 dell’A22). —
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Ora tutti vogliono non solo il 
comune di Ferrara, ma l’inte-
ra provincia all’interno della 
costituenda  Zona  logistica  
semplificata dell’Emilia Roma-
gna. Sulla spinta del sindaco 
Alan Fabbri, che ha lanciato la 
proposta assieme ad un grido 
d’allarme nei confronti della 
Regione per  l’esclusione del  
Ferrarese dal progetto origina-
rio, ieri è stata la volta di Pro-
vincia, sindaci di centrodestra 
e dello stesso sindacato soste-
nere questa proposta che do-
vrebbe consentire l’arrivo di  
fondi e agevolazioni per le im-
prese, con un’unità d’intenti  
che non si vedeva dai tempi 
dell’Obbiettivo 2. 

DI COSA SI PARLA

Le aziende che entrano a far 
parte della Zls godono di im-
portanti  agevolazioni  che le  
permettono di essere competi-
tive sul mercato e definire al 
meglio il loro piano industria-
le, contributi statali, regiona-
li, locali, semplificazioni am-
ministrative  e  burocratiche,  
condizioni creditizie favorevo-
li. Vitale è per il petrolchimico 
il collegamento con il polo di 
Ravenna. «Rimaniamo scon-
certati come la Regione abbia 
escluso  Ferrara  senza  alcun  
motivo dal percorso della Zls 
creando un danno economico 
enorme e facendo venir meno 
l’attenzione al problema enor-
me dell’occupazione - ha riba-

dito anche ieri l’assessore co-
munale Angela Travagli - Ab-
biamo presentato alla Provin-
cia l’importante ruolo strategi-
co del nodo intermodale della 
città di Ferrara con Ravenna, 
del collegamento con l’auto-
strada, l’idrovia e soprattutto 
l’importanza del Polo chimi-
co». 

LA PROVINCIA

La Zls «è un’opportunità che la 

nostra provincia deve e può co-
gliere» fa eco Nicola Minarel-
li, presidente della Provincia e 
sindaco  di  Portomaggiore,  
che rivela di aver lavorato as-
sieme a Sipro , la stessa Ferra-
ra, Bondeno, Argenta, Ostella-
to e l’Unione Valli e delizie, 
«ambiti e aree produttive del 
territorio coerenti con questo 
disegno». Il sistema territoria-
le intermodale ferro, gomma 
e acqua, che da Venezia a Ra-

venna, deve diventare un pun-
to di forza del Piano territoria-
le di area vasta e del Piano re-
gionale  dei  trasporti,  insiste  
Minarelli. E sarà un vantaggio 
per  tutti,  regione compresa,  
che Ferrara ne faccia parte.

QUATTRO COMUNI

Sono diversi i comini della pro-
vincia che «presentano le ca-
ratteristiche funzionali e logi-
stiche  adatte  all’inserimento  
in una Zls, a partire dalla conti-
guità con il porto di Ravenna» 
incalza Fabrizio Pagnoni, sin-
daco di Copparo e referente 
Eni locali della Lega, che la ve-
de come «naturale chiave di 
volta  nel  potenziamento  di  
strategie in essere, penso all’I-
drovia, e in divenire, come in-
frastrutture e fibra». L’idea dei 
sindaci di centrodestra è di far 
inserire nella nuova area real-
tà territoriali con realtà pro-
duttive  interprovinciali,  da  
Bondeno (che vanta uno scalo 
ferroviario dedicato alle mer-
ci) fino a Comacchio. Pier Lui-
gi Negri, sindaco lagunare, evi-
denzia come il progetto coin-
volta già 8 province e 18 comu-

ni, e anche Lagosanto fa senti-
re la propria voce.

I SINDACATI

Perfino Cgil, Cisl e Uil dicono 
di «comprendere» le afferma-
zioni di Fabbri quando «defini-
sce inaccettabile privare la no-
stra provincia di una possibili-
tà così importante», anche se 
pongono l’accento sulla «con-
divisione sui temi già affronta-
ti nel “Patto per il lavoro-Fo-
cus Ferrara”, anziché evitare il 
confronto come avvenuto con 
“Ferrara  Rinasce”».  Bisogna  
mettere al centro, secondo i 
sindacati, «sviluppo, crescita 
ed equità sociale», e va sottoli-
neato che «le buone relazioni 
pagano:  l’interesse  puntuale  
del comune di Ostellato e Si-
pro sono l’esempio da segui-
re», visto che già oggi S.Gio-
vanni di Ostellato è già Zls. —

S.C.
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Lo stabilimento Celanese di via Marconi

La Sipro di San Giovanni è già Zls: ora si punta all’estensione

Nuovo allarme dei lavoratori 
precari impegnati nella rico-
struzione post-sisma in Emi-
lia. A fine anno scadono i con-
tratti di quasi 389 addetti nel-
le province di Ferrara, Mode-
na,  Reggio  e  Bologna,  che  
operano in enti pubblici co-
me Comuni, Unioni dei Co-
muni, Prefetture, Regione e 
Ministero dei Beni culturali. 
«Si  tratta  di  personale  già  
qualificato  e  strutturato  
all’interno degli  enti  ormai  
da otto anni» sottolineano i 

sindacati  in  un  appello  al  
commissario alla ricostruzio-
ne, che è Stefano Bonaccini. 
Non ci sono solo geometri, ar-
chitetti e ingegneri, ma an-
che vario personale ammini-
strativo. 

I rappresentanti dei lavora-
tori chiedono «risposte chia-
re in merito ai numeri del fab-
bisogno che si è determina-
to»,  e  «rispetto  alla  durata  
della proroga tecnica dell’ap-
palto per i precari». —
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i sindacati al commissario

Allarme precari sisma
«I contratti scadono»

Celanese non è Alcoa, ma 
anche  per  gli  americani  
della fabbrica chimica di 
Ferrara, come per i conna-
zionali “sardi”, la questio-
ne del prezzo dell’energia 
è fondamentale; e rischia 
di esserlo anche per i possi-
bili acquirenti dello stabili-
mento in predicato, inve-
ce, di trasferirsi in toto a 
Forlì.  Per questo motivo 
l’amministrazione  comu-
nale ha cercato in queste 
settimane  di  giocare  un  
ruolo attivo sul fronte del-
la “parità competitiva” del-
le forniture energetiche ri-
spetto al resto del polo chi-
mico, visto che Calanese è 
insediata nell’ex area Sol-
vay al di fuori delle mura 
del petrolchimico multiso-
cietario.  E  la  questione  
s’interseca con quella del-
la Zona logistica semplifi-
cata, l’esclusione di Ferra-
ra dalla quale sta scatenan-
do forti reazioni.

LA DISCRIMINANTE

«Esiste una discriminante 
tra il Polo chimico e il sito 
di Via Marconi, particolar-
mente  rilevante  per  le  
aziende energivore, che è 
il costo dell’energia, al ri-
sparmio nel primo caso, a 
mercato nel secondo - spie-
ga Angela Travagli, asses-
sore comunale alle Attivi-
tà produttive - La perime-

trazione della Rete inter-
na di utenza che insiste so-
lo in parte sul polo chimi-
co  (piazzale  Donegani)  
escludendo le aziende del 
sito adiacente (via Marco-
ni), compromette ad oggi, 
la competitività e l’attratti-
vità di potenziali investito-
ri e di quelli esistenti nel si-
to». 

TURBOGAS

Di qui una serie d’incontri 
con i vertici Sef, proprieta-
ria  della  centrale  turbo-
gas, aziende presenti nel 
Polo e con l’assessore re-
gionale Vincenzo Colla al 
quale Travagli ha chiesto 
di «lavorare sulla unicità 
del Polo in modo da ren-
derlo più attrattivo, facen-
dosi interlocutore con Are-
ra e il ministero. Conside-
rare il Polo chimico come 
un  unicum  porterebbe  
vantaggi economici al no-
stro sistema produttivo e 
di conseguenza alla tenu-
ta occupazionale di cui l’at-
tenzione è alta».

La palla è ora nelle mani 
della Regione e degli orga-
nismi nazionali e ministe-
riali, anche se pure le mul-
tinazionali  del petrolchi-
mico potranno dire la loro 
in quanto soci del “condo-
minio” del quale fa parte 
Sef. —
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rischio trasferimento a forlì

Celanese, il Comune
vuole sconti energetici
per evitare il trasloco

IN BREVE

Importante  riconoscimen-
to di sostenibilità ambienta-
le per Bper. L’istituto è stato 
inserito, unica banca italia-
na, nella lista del Carbon di-
sclosure project, organizza-
zione no profit che effettua 
una  rendicontazione  am-
bientale per aziende, gover-
ni e investitori. Nel 2020 so-
no state 9.600 le organizza-
zioni sottoposte a Cdp. Bper 
ha in particolare finanziato 
iniziative di green economy 
e supporti a famiglie e Pmi 
per  incrementare  l’econo-
mia low carbon.

Riconoscimento
Bper è “campione”
di sostenibilità

La Regione ha dato il via libe-
ra alla società Bf servizi, con 
richiesta di prestare «gran-
de attenzione all’organizza-
zione del lavoro e alle garan-
zie per i lavoratori». È l’esito 
dell’incontro tra l’assessore 
regionale Vincenzo Colla e 
le rappresentanze sindacali 
di BolognaFiere, della qua-
le fa parte Ferrara Fiere. Di 
fronte alle perplessità sinda-
cali, Colla ha sostenuto che 
Bf servizi «potrà diventare 
una società strategica in gra-
do di avere in prospettiva 
un ruolo importante».

Società fieristica
Bf servizi, sì regionale
ma con garanzie

in autostrada

Sciopero distributori
ecco le stazioni aperte

I sindacati: sì alla Zls
ma vanno condivisi
temi già inseriti
nel Patto per il lavoro
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